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Le Europee mandano in rosso 1 Comuni
licasoll Vim m ale taglia il contributo agli enti locali per la gestione delle elezioni
Sindaci furiosi: «Ogni amministrazione ci rimette migliaia di euro». Lettera a Salvini
Carlantonio Solimene
c.solimene@iltempoit

Un «furto» ai danni dei
piccoli Comuni italiani da di-
versi milioni di euro. È quan-
to avviene a ogni tornata elet-
torale nazionale, con gli enti
locali che «anticipano» le ci-
fre per garantire il corretto
funzionamento del voto e lo
Stato che, alla fine, invece di
rimborsare l'intera somma,
elargisce un contributo pre-
definito. Che il più delle vol-
te non copre quanto effetti-
vamente anticipato dai Co-
muni e che, in vista delle
prossime Europee del 26
maggio, sarà ulteriormente
decurtato.

Il caso è esploso alcuni
giorni fa, quando al Vimina-
le è stata recapitata una lette-
ra della presidente dell'Asso-
ciazione Nazionale Piccoli
Comuni d'Italia (insieme ad
altre missive dello stesso te-
nore scritte da singoli sinda-
ci) nella quale veniva segna-
lato il disagio degli enti loca-
li per la decisione del gover-
no di tagliare i fondi che nor-
malmente lo Stato elargisce
per permettere ai sindaci di
gestire le elezioni nazionali.

In sostanza, denuncia la
presidente Franca Biglio nel-
la lettera indirizzata a Salvi-

Matteo Salvini
Ministro
dell'Interno

Franca Biglio
Presidente
dell'Anpci

ancora la Biglio - non ha i
turni festivi e feriali per il
rilascio dei certificati di iscri-
zione nelle liste elettorali e
non ha i tempi lunghi per la

raccolta del-
  le firme pri-

Protesta dell'Anpci
«Assurdo ridurre i soldi rispetto
al referendum che costava meno»

ni, «il Suo dicastero chiari-
sce di prendere come riferi-
mento, per la programma-
zione della spesa, 1'80% del-
le somme assegnate per il
referendum del 17 aprile
2016 (quello sulle trivelle,
ndr), escluso il compenso
spettante ai componenti di
seggio». Un taglio del 20%,
quindi. Che, secondo i sinda-
ci, non tiene conto delle spe-
se in realtà maggiori che
comportano le elezioni euro-
pee rispetto a un referen-
dum.

«Un referendum - scrive

ma dell'ini-
zio della
campagna
elettorale,
né quelli del-
lo scrutinio

trattandosi di elezioni senza
espressione di preferenze e
senza liste di partito».

I turni, insomma, sono più
lunghi, ai lavoratori vanno

-20%
Il taglio
1lVinninale ha deciso di
parannetrare i costi delle Europee
all'80% del contributo elargito
ai Comuni per il referendum
del 2016 sulle trivelle

pagati gli straordinari per te-
nere aperti gli uffici e svolge-
re tutte le pratiche burocrati-
che aggiuntive (ad esempio
«la tassativa apertura degli
uffici comunali per il rilascio
dei certificati di iscrizione
nelle liste elettorali che i can-
didati o sostenitori debbono
allegare alle liste dei candi-
dati») e il conto finale si rive-
la puntualmente più salato.
Ma perché il ministero

dell'Interno avrebbe deciso
di tagliare in questo modo la
spesa? In passato ci si è per
caso accorti che gli stanzia-
menti coprivano di gran lun-

5.497
I «piccoli» Comuni
Quelli che sarebbero maggior-
mente danneggiati dal taglio. So-
no tali quelli fino a 5.000 abitanti
e rappresentano il 70% delle
amministrazioni comunali in Italia

ga il fabbisogno?
«Non è proprio così» spie-

ga Vito Burgio, segretario co-
munale di Sommariva Bo-
sco, centro di 6.350 abitanti
nel cuneense, che svolge an-
che il ruolo di consulente giu-
ridico per l'Anpci. «Le faccio
degli esempi: nella "mia"
Sommariva, per il referen-
dum dell'aprile 2016 rice-
vemmo un rimborso statale
di 11.659 euro a fronte dei
15.187 spesi. Una perdita di
circa 3.500 euro. In occasio-
ne delle Politiche 2018 ci ab-
biamo rimesso, invece, qua-
si 12mila euro». Quando si

tratta di Comuni più piccoli,
la perdita diminuisce. Ma
neanche così tanto. «A Ruf-
fia - 350 abitanti, sempre nel
cuneense - il Comune ci ha
rimesso
1.500 euro
nel 2016 e al-
tri 2.000 nel
2018. A Po-
longhera -
1.150 abitan-
ti, stessa zo-

Il governo, di fatto, lucra
sulle casse dei piccoli Comu-
ni. E lo fa per cifre non bana-
li, specie se si considera
l'ulteriore taglio del 20% che
sarà applicato per le Euro-
pee. Tenendo presente che i
piccoli Comuni - le vere vitti-
me di questo sistema, secon-
do l'Anpci - in Italia sono
5.497 e che le spese non co-
perte ammontano pratica-
mente sempre a cifre supe-
riori al migliaio di euro, si
può calcolare come il gover-
no «prelevi» dai Comuni al-
meno dieci milioni di euro a
ogni tornata elettorale. Qua-
si si trattasse di un banco-
mat di lusso.
Possibile che la legge con-

senta tutto questo? «In real-
tà no - spiega ancora Burgio
- perché per questa fattispe-
cie dovrebbe fare riferimen-
to l'articolo 14 del Testo uni-
co degli enti locali (Tuel),
nel quale si legge che "ulte-
riori funzioni amministrati-
ve per servizi di competenza
statale possono essere affida-
te ai Comuni dalla legge che
regola anche i relativi rappor-
ti finanziari, assicurando le
risorse necessarie"».
Un rimborso, quindi. Non

un contributo come avviene
oggi. «È cambiato tutto dal
2012, con la spending review

II «halo» dello Stato
In totale decine di milioni di euro
a ogni tornata nazionale

na - tra il referendum del
2016 e le Politiche del 20181e
casse comunali hanno "rega-
lato" allo Stato circa seimila
euro».

12.000 14
Euro circa
«Persi» dal Comune di Somnnariva
Bosco, 6.350 abitanti, in
occasione delle Politiche 2018.
È uno dei casi limite denunciati
dai sindaci al Vim m ale

L'articolo del Tuel
Che permette allo Stato di
delegare ai Comuni determinate
attività. Ma a patto che a questi
siano elargite le risorse
necessarie per occuparsene

del governo Monti» spiega
Riggio. Ma perché i Comuni
non hanno fatto valere i loro
diritti davanti alle sedi com-
petenti? «Ci sarebbe il ricor-
so al Tar, certo - ammette
Burgio - ma in questo mo-
mento le casse degli enti lo-
cali sono così vuote che per-
sino le spese per istruire il
ricorso sono fuori portata».
Si comincia con la lettera a

Salvini, dunque. Sperando
che prima delle Europee il
Viminale decida almeno di
cancellare l'ultimo taglio.
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Attesa Ai beneficiari della misura sono arrivate le mail di conferma dell'accettazione. Dopo Pasqua saranno disponibili le card caricate con le cifre spettanti

11«flop» del Reddito di cittadinanza fa face Tria: c'è un tesoretto da 800 milioni

Pasquale
Indico
Presidente
dell'Inps

Alessandro Banfo

Parte la fase 2 del reddito di
cittadinanza. Dopo le 806m11a do-
mande presentate a marzo, sono
arrivati i messaggi di avviso da
parte dell'Inps ai veri beneficiari
della misura. Al momento sono
meno di mezzo milione le do-
mande che hanno avuto luce ver-
de: a questo gruppo di richiedenti
arriverà man mano un sms o una
mail da Via Ciro del Grande per
comunicare il primo step, in atte-
sa della card con il reddito previ-
sta dopo Pasqua. Per la misura
chiave del M5S molti hanno parla-
to di numeri deludenti: il governo
però continua a puntarci molto e
lo stesso Giovanni Tria crede che

questa misura possa stimolare i
consumi nel 2019. Un volano im-
portante per ingranare potrebbe
essere rappresentato dai naviga-
tor, i tutor della misura: dopo una
lunga attesa oggi Anpal Servizi

supporto dei centri per l'impiego
verrà più che raddoppiato. Que-
sto accelererà l'incontro tra do-
manda e offerta di lavoro, resti-
tuendo finalmente alle istituzioni
quel ruolo di primo piano neces-

sario per risponde-
  re ai bisogni dei la-

Richieste accolte
Finora i nuclei familiari «promossi»
non superano il mezzo milione

pubblicherà il bando di selezione
per i primi 3mi1a. Con le Regioni
l'accordo finale è stato trovato,
con numeri anche più ampi.
«Con l'iniezione di nuove risorse
fino a 11.600 unità, il personale a

voratori, delle im-
prese, dei territo-
rio» dice il sottose-
gretario al Lavoro
Claudio Cominardi.
Nel piano straordi-

nario di potenziamento dei centri
per l'impiego e delle politiche atti-
ve del lavoro altri 3.000 operatori
saranno poi selezionati in una se-
conda fase dalle Regioni.
Le 6mi1a nuove unità si aggiun-

gono alle 4mi1a già previste dalla
legge di bilancio varata a fine an-
no e ai 1.600 precari per i quali la
stabilizzazione era stata promes-
sa nel dicembre 2017. La riparti-
zione dei primi 3mi1a è interes-

neto (142), Sardegna (121), Ligu-
ria (66), Marche (55), Abruzzo
(54), Friuli Venezia Giulia (46),
Umbria (33), Basilicata (31), Moli-
se (13), Valle d'Aosta (6). Sul red-
dito oggi è atteso anche un punto

da parte dei Caf, ma
  dal punto di vista ge-

Assunzioni in arrivo
Oggi l'Anpal pubblica il bando
per selezionare 3.000 navigator

sante: al terzo posto la Lombar-
dia (329), preceduta da Sicilia
(429) e Campania (471). Seguono
Lazio (273), Puglia (248), Piemon-
te (176), Calabria (170), Emilia Ro-
magna (165), Toscana (152), Ve-

nerale l'Inps stima
una percentuale di
accoglimento delle
istanze pari al 75%.
Rispetto ai 5,6 mi-
liardi stanziati per il

2019 potrebbe spuntare così un
tesoretto di oltre 800 milioni, che
potrebbe risultare fondamentale
in un momento così complicato
per l'economia italiana.
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